
Allarme abuso di alcol e fumo
fra gli studenti: educazione
sanitaria a scuola
(cs) Il 31% di studenti fa abuso di alcol consumando da tre a
cinque drink uscendo la sera, mentre è in aumento l’abuso di
fumo.  Sono  alcuni  degli  allarmi  lanciati  dai  giovani
farmacisti dell’Agifar di Palermo guidati da Paolo Levantino,
che,  nell’ambito  del  progetto  “Agifar  for  school”,  hanno
somministrato test a 400 studenti degli istituti “Galilei” e
“Cassarà”, dai quali è emerso, inoltre, che la maggior parte
dei giovani è convinta che la pillola anticoncezionale sia
anche abortiva o che gli antibiotici agiscano pure sui virus.
Tra le false credenze, molte riguardano errati stili di vita e
alimentazione.
Nel corso degli incontri di educazione sanitaria a scuola, i
giovani farmacisti hanno spiegato agli studenti le conseguenze
dell’abuso  di  alcol,  come  danni  acuti,  vuoti  di  memoria,
lesioni,  aumento  del  rischio  di  infezioni  sessualmente
trasmissibili;  e  di  fumo,  come  danni  a  organi  e  tessuti;
nonché l’importanza di corretti stili di vita, alimentazione
equilibrata con assunzione di almeno cinque porzioni al giorno
di frutta e verdura e un adeguato apporto di proteine.
Nel confidenziale rapporto di fiducia che si è instaurato,
giovani farmacisti e studenti si sono soffermati anche sul
corretto uso di farmaci, sulla salute sessuale, sui pericoli
legati alle dipendenze.
Al  termine  delle  sessioni,  è  aumentata  del  30%  la
consapevolezza  dei  rischi  e  la  corretta  conoscenza  delle
pratiche da seguire; il 25,3% dei ragazzi ha dichiarato che
ridurrà il consumo di bevande alcoliche; il 50% che ridurrà il
fumo e uno su tre che smetterà di fumare.
L’Agifar  di  Palermo,  completata  con  successo  la
sperimentazione del modello, ora auspica che possa estendersi
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ad un numero sempre maggiore di istituti scolastici questa
esperienza  che  ha  ricevuto  il  patrocinio  dell’Ordine  dei
farmacisti di Palermo, di Federfarma Palermo, della Fenagifar,
del dipartimento di Scienze e tecnologie biologiche, chimiche
e  farmaceutiche  dell’Università  di  Palermo,  del  Comune  di
Palermo e della Fondazione Veronesi.

La protesta degli agricoltori
e degli allevatori siciliani,
in migliaia a Palermo
Il giorno della grande protesta a Palermo degli agricoltori,
degli  allevatori  e  dei  pescatori  siciliani.  Da  tutte  le
province,  inclusa  Siracusa  presente  con  una  nutrita
delegazione,  si  sono  dati  appuntamento  questa  mattina  a
Palermo. In migliaia hanno sfilato da piazza Marina sino a
Palazzo D’Orleans, sede del governo regionale.
Ad  aprire  il  corteo,  simbolicamente,  un  trattore.  I
manifestanti hanno chiesto di incontrare il presidente della
Regione, Renato Schifani, e l’assessore all’Agricoltura Luca
Sammartino. Quest’ultimo ha ricevuto una delegazione.
Note le richieste che da settimane si levano dai settori in
forte crisi, in particolare quello agricolo. Tra le principali
rivendicazioni:  l’adeguamento  dei  prezzi  di  vendita  dei
prodotti, proporzionato all’aumento dei costi di produzione;
interventi per arginare lo stato di crisi del comparto causato
dalla  siccità;  più  controlli  sui  prodotti  in  arrivo
dall’esterno ma soprattutto l’istituzione di un tavolo tecnico
regionale  permanente  del  settore.  «La  preoccupazione  degli
agricoltori e dei pescatori siciliani non resterà inascoltata.
Stiamo  facendo  tutto  il  possibile  per  tamponare
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tempestivamente l’emergenza, dovuta tra l’altro al cambiamento
climatico, ma anche per sensibilizzare la politica nazionale e
comunitaria al fine di trovare soluzioni a lungo termine che
tutelino le nostre produzioni”, ha detto il presidente della
Regione  Siciliana,  Renato  Schifani,  a  Roma  per  precedenti
impegni.
“In queste ore – ha aggiunto l’assessore Sammartino, dopo aver
incontrato una delegazione di agricoltori – stiamo lavorando
alla richiesta di emergenza nazionale che presenteremo alla
Presidenza del Consiglio dei ministri e che ci permetterà di
dare un aiuto concreto a chi ha manifestato oggi e a chi oggi
non c’era, ma subisce il cambiamento climatico e la crisi
economica.  La  produzione  delle  nostre  materie  prime  è  a
rischio e questo è un fatto molto grave anche per l’importanza
che queste rivestono nei mercati. Il governo regionale è al
fianco degli agricoltori e dei pescatori siciliani e lo sta
dimostrando con le iniziative attuate affinché questo momento
di difficoltà possa essere superato tutti assieme”.

La protesta degli agricoltori
e  dei  pescatori,  “Governo
regionale  sostiene  il
settore”
«La preoccupazione degli agricoltori e dei pescatori siciliani
non resterà inascoltata. Il mio governo sta facendo tutto
quanto  in  proprio  potere  per  tamponare  tempestivamente
l’emergenza, dovuta tra l’altro al cambiamento climatico, ma
anche per sensibilizzare la politica nazionale e comunitaria
al fine di trovare soluzioni a lungo termine che tutelino le

https://www.siracusaoggi.it/la-protesta-degli-agricoltori-e-dei-pescatori-governo-regionale-sostiene-il-settore/
https://www.siracusaoggi.it/la-protesta-degli-agricoltori-e-dei-pescatori-governo-regionale-sostiene-il-settore/
https://www.siracusaoggi.it/la-protesta-degli-agricoltori-e-dei-pescatori-governo-regionale-sostiene-il-settore/
https://www.siracusaoggi.it/la-protesta-degli-agricoltori-e-dei-pescatori-governo-regionale-sostiene-il-settore/


nostre  produzioni».  Lo  dice  il  presidente  della  Regione
Siciliana  Renato  Schifani,  oggi  a  Roma  per  impegni
istituzionali.
«Il governo regionale ha risposto al grido di allarme di chi
da settimane sta manifestando in tutta la Sicilia e ha accolto
subito la richiesta di istituire un tavolo di crisi permanente
con tutti i soggetti coinvolti, così da avere l’opportunità di
scambiarci informazioni ma soprattutto tenere tutti aggiornati
sui provvedimenti che il governo Schifani ha messo e metterà
in  campo,  grazie  anche  alla  collaborazione  col  governo
nazionale», dichiara l’assessore regionale all’Agricoltura e
vicepresidente della Regione Siciliana, Luca Sammartino, dopo
aver  incontrato  a  Palazzo  d’Orléans  una  delegazione  di
manifestanti che oggi hanno sfilato a Palermo fino a piazza
Indipendenza.
All’incontro erano presenti anche il capo della segreteria
particolare del presidente della Regione, Marcello Caruso, e i
dirigenti  dei  dipartimenti  dell’Agricoltura,  Dario
Cartabellotta, e della Pesca mediterranea, Alberto Pulizzi,
oltre ad alcuni sindaci siciliani che hanno rappresentato le
difficoltà dei territori.
«In queste ore – ha aggiunto Sammartino – stiamo lavorando
alla richiesta di emergenza nazionale che presenteremo alla
Presidenza del Consiglio dei ministri e che ci permetterà di
dare un aiuto concreto a chi ha manifestato oggi e a chi oggi
non c’era, ma subisce il cambiamento climatico e la crisi
economica.  La  produzione  delle  nostre  materie  prime  è  a
rischio e questo è un fatto molto grave anche per l’importanza
che queste rivestono nei mercati. Il governo regionale è al
fianco degli agricoltori e dei pescatori siciliani e lo sta
dimostrando con le iniziative attuate affinché questo momento
di difficoltà possa essere superato tutti assieme».



Rendiconto  2021,  accolto  il
ricorso  della  Regione
Siciliana
(cs)  La  Corte  dei  conti  a  Sezioni  riunite  in  sede
giurisdizionale in speciale composizione ha accolto il ricorso
della Regione Siciliana contro il Giudizio di parifica sul
Rendiconto  2021  pronunciato,  lo  scorso  25  novembre,  dalle
Sezioni Riunite in sede di controllo per la Regione Siciliana.
Per  effetto  della  decisione,  la  deliberazione  è  stata
annullata per violazione del contraddittorio processuale. Le
Sezioni Riunite siciliane dovranno pronunciarsi nuovamente con
un nuovo Giudizio di parifica.
La decisione è stata assunta oggi dalla Sezione centrale della
Corte  dei  conti  che  ha  deciso  il  ricorso  proposto  dalla
Regione Siciliana difesa dall’avvocato Alessandro Dagnino.
Le  Sezioni  riunite  in  sede  giurisdizionale  in  speciale
composizione hanno accolto, in particolare, il primo motivo
del ricorso con cui la difesa della Regione ha sostenuto la
violazione del diritto al contraddittorio. La decisione sul
giudizio  di  parificazione  viene  pronunciata,  infatti,  in
occasione  di  un’udienza  che  viene  celebrata  a  seguito
dell’istruttoria svolta dai magistrati contabili, e in quella
stessa udienza la Corte distribuisce una mera sintesi della
relazione  allegata  alla  decisione.  Secondo  quanto  rilevato
dalla difesa regionale e condiviso dalle Sezioni riunite in
speciale  composizione,  invece,  la  Regione  ha  diritto  di
conoscere  la  relazione  finale  in  versione  integrale  e
contraddire su di essa prima della celebrazione dell’udienza
e, quindi, con anticipo rispetto alla decisione della Corte
dei conti territoriale.
«Le  Sezioni  riunite  in  sede  giurisdizionale  in  speciale
composizione con la decisione di oggi – afferma il presidente
della  Regione  Siciliana  Renato  Schifani  –  riconoscono
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finalmente un più ampio diritto di difesa della Regione nel
procedimento  del  giudizio  di  parificazione.  Ringrazio
vivamente il professore Dagnino per l’ottimo lavoro svolto».
«La decisione ha portata storica perché riscrive, con effetto
esteso  all’intero  territorio  nazionale,  il  procedimento  in
base al quale devono svolgersi i giudizi di parificazione,
riconoscendo  maggiori  garanzie  alle  Regioni  –  spiega
l’avvocato  Alessandro  Dagnino  –  Adesso  il  giudizio  dovrà
tornare alle Sezioni riunite della Corte dei conti siciliana e
innanzi ad esse, nel pieno svolgimento del contraddittorio,
potremo far valere le ragioni sostanziali a sostegno della
correttezza  del  Rendiconto  2021  approvato  dalla  giunta
regionale».

Ast,  approvati  i  bilanci
2021/22.  Schifani  e  Falcone
“Serenità per lavoratori, ora
guardiamo al futuro”
“Oggi per l’Ast si apre una nuova fase che ci consente di
guardare con fiducia al futuro. Abbiamo raggiunto un risultato
importante che ci consente di rassicurare i dipendenti ma,
soprattutto, di porre le basi di quel rilancio che garantirà
ai cittadini siciliani servizi più efficienti. Il prossimo
passo  sarà  l’elaborazione  del  nuovo  piano  industriale
attraverso il quale punteremo a valorizzare e modernizzare una
società  che  per  la  Regione  costituisce  un  asset  di
fondamentale importanza”. Sono le parole del presidente della
Regione Siciliana, Renato Schifani, che commenta la notizia
dell’approvazione  dei  bilanci  2021  e  2022  dell’Azienda
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siciliana dei trasporti.
“Nel rispetto della tabella di marcia – sottolinea l’assessore
regionale all’Economia, Marco Falcone – oggi l’assemblea dei
soci dell’Ast ha approvato i bilanci 2021 e 2022 dell’azienda.
Questo  significa  innanzitutto  serenità  e  garanzie  per  i
lavoratori  e  per  il  servizio  effettuato.  Ora  passeremo
all’adozione  del  nuovo  piano  industriale  della  nostra
partecipata del trasporto pubblico, proseguendo nel percorso
di salvataggio e risanamento avviato dal governo Schifani.
L’obiettivo è restituire efficienza al sistema, salvaguardando
i livelli occupazionali e dando risposte alle esigenze della
mobilità locale in Sicilia”.

Turismo,  accordo  assessorato
regionale-Unioncamere Sicilia
(cs)  Rendere  coerenti  e  strutturali  le  iniziative
dell’assessorato regionale al Turismo e quelle del sistema
camerale per favorire al massimo gli investimenti a sostegno
dello sviluppo del turismo in Sicilia. E’ l’obiettivo del
protocollo  d’intesa  firmato  oggi  a  Palermo  dall’assessora
regionale  al  Turismo,  Elvira  Amata,  e  dal  presidente  di
Unioncamere Sicilia, Pino Pace.
Sarà costituito un tavolo di raccordo regionale per mettere a
punto una strategia comune che abbia tre priorità: un’unica
regia  delle  azioni  promozionali  e  delle  competenze
professionali  per  promuovere  insieme  i  territori  e  il
patrimonio turistico e culturale; valorizzare e rafforzare i
rispettivi  Osservatori  turistici  per  meglio  informare  le
imprese e metterle nelle condizioni di cogliere le opportunità
disponibili  per  investire  e  crescere;  condividere  progetti
strategici per favorire il massimo utilizzo dei fondi del
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“Pnrr” (come per l’Hub digitale, la banca dati delle strutture
ricettive, il Digital management system e l’interoperabilità
dei sistemi) e di quelli della nuova programmazione delle
Politiche di coesione 2021-2027.
Assessorato regionale al Turismo e sistema delle Camere di
commercio,  inoltre,  realizzeranno  azioni  comuni  finalizzate
alla qualificazione delle strutture ricettive, delle imprese
turistiche e del personale, per diffondere una moderna cultura
dell’ospitalità basata sulla qualità, sulla sostenibilità e
sull’allungamento della stagione turistica.
Infine,  promuoveranno  insieme  il  coinvolgimento  delle
istituzioni,  delle  associazioni  di  categoria  e  delle
università  in  questa  strategia  comune.
Elvira Amata, assessora regionale al Turismo, dichiara: “E’
un’occasione concreta di reciproco interesse che contribuirà a
rafforzare  e  a  stimolare  ogni  opportuna  sinergia,  con
l’obiettivo di offrire al mondo delle imprese e al comparto
produttivo strategie condivise e unitarie da destinare alla
promozione e allo sviluppo del patrimonio turistico”.
“Oggi con la sinergia tra l’assessorato regionale al Turismo e
le Camere di commercio siciliane, che sono la casa comune
delle imprese – aggiunge Pino Pace, presidente di Unioncamere
Sicilia – costruiamo quella marcia in più che può rendere più
efficaci e produttive le tante azioni promozionali che finora
sono state attuate in maniera autonoma, e che può davvero
spingere le imprese a compiere il necessario salto di qualità
per competere con le altre destinazioni di vacanza. Unire
risorse finanziarie e professionali consentirà di presentare
al mondo un’immagine più credibile e attraente della Sicilia”.



Bonus  edicole,  completata
erogazione  contributi
regionali. Falcone “In aiuto
al settore”
“La Regione Siciliana in questi mesi è corsa in aiuto di tutto
il mondo dell’editoria, non solo con i contributi a siti,
giornali, radio e tv, ma anche dando sostegno alle edicole e
ai  soggetti  che  curano  la  distribuzione  dei  materiali
editoriali.  Un  plauso  all’Irfis  che,  con  rapidità  ed
efficienza, ha curato le selezioni e recapitato il “Bonus
edicole” a tutti coloro che potevano beneficiarne, facendo sì
che il Governo regionale mantenesse l’impegno assunto. Siamo
già a lavoro per rimettere in circolo anche le economie del
bando. Nei momenti più difficili, le istituzioni hanno il
dovere  di  stare  accanto  al  tessuto  socio-economico
dell’Isola”. Sono le parole dell’assessore Marco Falcone, dopo
il completamento dell’erogazione del cosiddetto “Bonus edicole
Sicilia” dall’Irfis-FinSicilia. Nello specifico, si tratta di
contributi regionali a fondo perduto in favore di edicole e
agenzie di distribuzione e servizi di stampa. A renderlo noto
l’assessorato regionale dell’Economia che, a fine 2023, aveva
curato lo stanziamento da cinque milioni di euro a sostegno di
un settore duramente colpito da cali di vendite, rialzo dei
costi e crisi dell’editoria.
In totale, dopo la stesura delle graduatorie a inizio marzo,
sono stati erogati 292 contributi, fino a cinquemila euro
ciascuno, a edicolanti di tutte le nove province siciliane,
oltre a bonus per un valore complessivo di 500 mila euro in
favore di sei aziende di distribuzione.
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Avviato  iter  di  recupero
delle le terme di Sciacca e
Acireale, Schifani “Un passo
in avanti importante”
“Abbiamo fatto un altro passo avanti verso il recupero delle
terme di Sciacca e Acireale. Si tratta di un passo concreto
perché abbiamo messo nero su bianco i fabbisogni e le diverse
idee progettuali. Abbiamo concluso questa prima fase in meno
di due settimane e posso garantire che andremo avanti con il
massimo impegno e la massima celerità anche per i prossimi
step. Il rilancio dei due siti è sempre stato nell’agenda del
mio governo e ci stiamo impegnando al massimo non solo per una
doverosa risposta alle aspettative dei territori interessati,
ma perché credo che il turismo termale possa costituire una
risorsa  importante  per  l’offerta  turistica  di  tutta  la
Sicilia”. Sono le parole del presidente Schifani in merito
all’iter  di  recupero  e  rilancio  delle  terme  di  Sciacca  e
Acireale. Questa mattina si sono conclusi i sopralluoghi del
dipartimento regionale Tecnico che, nel corso di una riunione
a Palazzo d’Orléans dal presidente Schifani, ha consegnato il
piano  degli  interventi  necessari  al  recupero  e  alla
manutenzione.
Nel  corso  dell’incontro,  cui  hanno  preso  parte  anche  i
rappresentati  dei  dipartimenti  regionali  coinvolti  nella
gestione dei siti (Finanze ed Energia), sono stati illustrate
le  ipotesi  progettuali  basate  sul  perseguimento  della
sostenibilità  ambientale,  in  particolare  riguardo  alle
componenti di consumo energetico e orientate verso le più
avanzate soluzioni tecnologiche.
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Antincendio,  Schifani  e
Pagana  “Campagna  anticipata
al 15 maggio, più tempo per
tutela territorio”
(cs) La campagna antincendio in Sicilia partirà il 15 maggio e
si  concluderà  il  31  ottobre.  Lo  stabilisce  un  decreto
dell’assessore  regionale  al  Territorio  e  Ambiente,  Elena
Pagana, che ne anticipa per la prima a volta a maggio l’avvio,
estendendo a cinque mesi e mezzo il periodo in cui è operativa
la macchina di contrasto ai roghi boschivi.
“È un ulteriore tassello – sottolinea il presidente della
Regione, Renato Schifani – di una programmazione che ci possa
consentire di avere uomini e mezzi disponibili in un periodo
più ampio. Una necessità legata ai cambiamenti climatici a
causa dei quali, purtroppo, la stagione degli incendi boschivi
si  allunga  di  anno  in  anno.  Non  vogliamo  farci  trovare
impreparati,  per  cui  stiamo  mettendo  in  campo  misure  che
servono ad avere una capacità di intervento più efficiente e
coordinata di tutte le forze disponibili. Abbiamo, infatti, il
dovere di dare sicurezza ai cittadini e alle attività agricole
e produttive. In quest’ottica, abbiamo già aggiudicato la gara
per il noleggio di 10 elicotteri leggeri e a breve dovrebbe
concludersi anche quella per i mezzi pesanti. Nel frattempo,
va avanti anche il progetto di una” control room” regionale
unica per le emergenze, che metta insieme Protezione civile e
Corpo  forestale,  anche  con  l’utilizzo  di  sistemi
all’avanguardia  per  il  monitoraggio  del  territorio  nella
logica della prevenzione”.
La decisione di iniziare il 15 maggio è stata presa anche in
considerazione  degli  eventi  incendiari  di  straordinaria
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violenza che si sono verificati nel 2023 e dell’andamento
climatico che vede la Sicilia alle prese con una gravissima
condizione di siccità.
“L’anno  scorso  –  sottolinea  l’assessore  Pagana  –  abbiamo
avviato la campagna antincendio i primi giorni di giugno, in
anticipo rispetto alle altre regioni. Quest’anno, insieme con
il presidente Schifani, abbiamo programmato di partire ancora
prima.  Con  i  cambiamenti  climatici  in  atto,  sempre  più
evidenti, il concetto di stagionalità è largamente superato ed
è  necessario  che  la  complessa  macchina  dell’antincendio
boschivo regionale sia pronta il prima possibile”.

In Sicilia un laureato su due
non  trova  lavoro:  “poco
preparati e senza esperienza”
(cs) “In cinque anni in Sicilia il divario tra formazione
terziaria e sbocco lavorativo è quasi raddoppiato: nel 2019 le
imprese  faticavano  a  trovare  un  laureato  su  tre  posti  di
lavoro offerti, adesso la difficoltà è salita a uno ogni due.
E un laureato su due, così, è a spasso”.
Lo afferma Maurizio Adamo, presidente della Consulta regionale
dei consulenti del lavoro, in vista del convegno di lunedì
prossimo  allo  Steri  sull’orientamento  universitario.  Adamo
spiega: “Da un lato ci sono troppo pochi laureati (quasi il
30% dei giovani fra i 25 e i 34 anni, contro la media europea
del 42%); ma, dall’altro lato, pesa una preparazione spesso
non legata alle esigenze delle imprese, unita alla mancanza di
esperienza pratica. Ne consegue che, come calcola Almalaurea,
a un anno dalla laurea, a parità di ogni altra condizione, i
laureati  che  risiedono  al  Nord  o  al  Centro  hanno,
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rispettivamente, il 32,1% e il 12,7% di probabilità in più di
trovare  un’occupazione  rispetto  a  quanti  risiedono  nel
Mezzogiorno”.
Per il presidente regionale della Consulta “occorrono, dunque,
corsi  di  laurea  sempre  più  incentrati
sull’interdisciplinarità,  per  tenere  conto  della  grande
complessità  e  velocità  di  cambiamento  che  il  mercato  del
lavoro  sta  vivendo  in  questo  periodo  storico.  I  corsi  di
laurea, in particolare, vanno sempre più intesi come percorsi
che  devono  andare  oltre  la  mera  preparazione  tecnico-
scientifica,  ampliando  i  propri  orizzonti  verso  tematiche
talvolta lontane dall’attuale contenuto formativo. Infatti, il
Bollettino Excelsior di Unioncamere e Anpal ha messo in luce
il fatto che tra le competenze più richieste dalle imprese per
gli  ingressi  del  2023  in  Sicilia,  si  annoverano  la
flessibilità  e  l’adattamento,  la  capacità  di  lavorare  in
gruppo, le competenze digitali, linguaggi e metodi matematici
e informatici, le tecnologie 4.0, il risparmio energetico e la
sostenibilità ambientale, il problem solving”.
“In  più,  per  il  futuro  –  gli  fa  eco  Antonino  Alessi,
presidente dell’Ordine dei consulenti del lavoro di Palermo –
l’impatto delle tecnologie digitali e della transizione verde
è destinato a esasperare queste contraddizioni. Le proiezioni
sui nuovi fabbisogni configurano una crescita rilevantissima
della  domanda  di  figure  tecniche  specializzate  e  un
progressivo raddoppio della relativa quota sul totale della
domanda di nuove assunzioni (32%), anche per il contributo
offerto  dalla  ripresa  degli  ingressi  nella  P.a..  Più  in
generale,  nel  53,1%  dei  casi  è  richiesta  ai  laureati
un’esperienza specifica, nel 34,5% un’esperienza un po’ più
ampia  ma  nello  stesso  settore,  e  nel  6%  un’esperienza
generica. Solo nel 6,4% dei casi non è richiesto alcun tipo di
esperienza. Ed è dimostrato che un laureato che svolge un
tirocinio aumenta del 4,3% la possibilità di trovare lavoro”.
“Per investire sull’adeguamento della formazione – conclude
Alessi – occorrono risorse, ma in Sicilia si avverte un forte
squilibrio,  dato  che  la  maggior  parte  dei  fondi  europei,



nazionali e regionali è destinata a incentivare l’offerta di
lavoro (assunzioni) piuttosto che a sostenere una più adeguata
preparazione  dei  candidati  che  li  renda  più  occupabili
attraverso  tirocini  in  azienda  e  aggiornamento  delle
competenze.  Il  risultato  è  che,  secondo  i  calcoli  della
Fondazione studi dei consulenti del lavoro, si batte solo
sugli sgravi contributivi, ma su 100 assunzioni incentivate
solo il 35,5% risulta ancora attivo dopo tre anni”.
“In  Sicilia  –  analizza  Vincenzo  Silvestri,  presidente
nazionale  della  Fondazione  consulenti  per  il  lavoro  –  è
positiva l’iniziativa dell’Università di Palermo che finanzia
direttamente tirocini curriculari di propri studenti presso le
aziende  convenzionate.  E’  un  ottimo  esempio  che  andrebbe
replicato  su  vasta  scala  beneficiando  delle  risorse  della
prossima programmazione delle Politiche di coesione 2021-2027.
Infatti,  un  primo  esempio  di  cambiamento  nelle  politiche
attive arriva proprio da un simile strumento, il programma
‘Garanzia occupabilità lavoratori’, finanziato dal ‘Pnrr’, con
cui la Regione sta curando la riqualificazione professionale e
l’aggiornamento  delle  competenze  dei  soggetti  deboli  del
mercato  del  lavoro,  come  i  percettori  di  ammortizzatori
sociali e di Rdc. Allo scorso 31 gennaio risultavano presi in
carico da ‘Gol’ ben 249.770 soggetti, di cui 97.058 avviati a
percorsi di reinserimento lavorativo, 59.193 in aggiornamento
delle competenze, 83.388 in riqualificazione professionale e
10.131 in misure di lavoro e inclusione; di questi, 48.661
sono stati inseriti in una politica attiva e 41.360 sono stati
occupati  dopo  6  mesi.  Anche  la  riforma  del  Reddito  di
cittadinanza ha introdotto percorsi di formazione e lavoro con
la piattaforma digitale per l’inclusione sociale e lavorativa
(Siisl), nella quale sono stati coinvolti sinergicamente tutti
gli attori del mercato del lavoro per favorire l’occupazione
dei  soggetti  più  fragili  della  nostra  società.  Questi
risultati positivi – è la tesi di Silvestri – ci spingono a
proporre di replicare su vasta scala un simile modello per
rendere più efficace il rapporto fra università, Its e mercato
del lavoro, con l’obiettivo di mettere a disposizione delle



imprese risorse professionali formate sul campo e dotate di
esperienza”.


